
               

 

 
Udine, 25 Febbraio 2017 

GGG - Friuli Venezia Giulia 

Udine 

 

Elezioni GGG 2017-2020 

Relazione Tecnico-Morale del Fiduciario Provinciale di Udine 

 

Care colleghe e cari colleghi giudici, 

 

Si chiude oggi un ciclo di quattri anni: un percorso lungo e impegnativo ma quanto mai 

interessante e stimolante. 

Guardando indietro, fino al 2013, per me e tutti Voi credo che molte cose siano cambiate, 

ma resta ancora tanto lavoro da fare, insieme. 

 

Quattro anni fa accettai quasi subito la proposta che mi venne fatta di candidarmi a questo 

incarico. Non conoscevo certamente a pieno oneri e responsabilità che spettano al 

Fiduciario Provinciale, ma al contempo mi sentivo pronto a mettermi a disposizione del 

gruppo, cercando di contribuire alla sua crescita e sviluppo. 

 

Successivamente alle precedenti elezioni e al passaggio di consegne da chi mi ha preceduto, 

non potevo dimenticare l’importanza del concetto dell’”essere un gruppo”. Anche per le 

nostre attività gestionali ed organizzative è stato fondamentale definire un team, un insieme 

di collaboratori con cui suddiversi i molteplici compiti, necessari per garantire il nostro 

servizio nelle quasi 80 gare annue che ci vedono impegnati in provincia. Collaboratori 

necessari anche per garantire la produzione di idee, la nascita ed il completamento di 

progetti, finalizzati alla formazione, all’aggiornamento, al reclutamento, ecc. 

Un ringraziamento particolare va quindi al nostro Fiduciario Regionale Max, ma anche ai 

Consiglieri Provinciali Chiara, Franco, Giovanni ed Anita. Ma su tutti, il mio personale e 

sentito ringraziamento va a Domenico Castiglione, per il suo grandissimo spirito di 

collaborazione. 

Un doveroso ringraziamento va ovviamente a tutti Voi, per l’impegno profuso sui campi di 

gara, per la vostra partecipazione agli incontri, ma anche per le vostre idee, critiche, per le 

esperienze che condividete con gli altri. 

  

 



               

 

 

Più volte durante questo quadriennio ho evidenziato l’importanza del nostro acronimo, 

Gruppo Giudici di Gara, segnalando i concetti di Gruppo e della figura del Giudice, 

chiamato a svolgere il suo ruolo per la gestione delle Gare. 

Tre aspetti che ho cercato di coniugare alla grande evoluzione che ha avuto il nostro 

movimento a livello nazionale. Numerosi sono stati gli sforzi, i progetti, le iniziative dedicate 

al miglioramento a livello italiano della figura del Giudice, sempre più informato, formato e 

consapevole del suo rinnovato ruolo all’interno dell’Atletica. 

Questo spirito di rinnovamento e crescita non va certamente fermato, ma coltivato, al fine 

di garantire uno sviluppo del nostro gruppo. Ma è ancora molto il lavoro da fare, ed è proprio 

per questo che ho deciso di ricandidarmi. 

 

Tra passato, presente e futuro dunque, sono diverse le leve su cui ho cercato di agire, le 

stesse tematiche sulle quali mi propongo di operare anche nel prossimo quadriennio. Com’è 

giusto che sia, ho cercato di effettuare un’autocritica del mio operato, evidenziando aspetti 

positivi e negativi di quanto fatto, individuando i campi principali su cui agire nel prossimo 

futuro. 

 

- Organizzazione e Gestione del Gruppo: rispetto al passato, certamente le nuove 

tecnologie ci hanno dato un grosso supporto per l’organizzazione più generale delle 

nostre attività. Il semplice uso da parte vostra della posta elettronica ci ha permesso di 

darvi frequentemente e tempestivamente informazioni, istituendo anche una newsletter 

mensile. Insieme ad altri strumenti “social”, abbiamo cercato di ottimizzare il complesso 

sistema delle convocazioni, in primis con la designazione anticipata dei Delegati Tecnici e 

sin da subito è stato anche migliorato il sistema che consente di definire i Servizi Giuria 

delle manifestazioni. 

Grazie al supporto della Commissione Tecnica Regionale ed in primis del Fiduciario 

Regionale, con le risorse economiche regionali si è potuto ampliare la disponibilità di 

divise, di strumentazioni varie oltre alla possibilità di portare a termine diversi progetti, 

soprattutto in ambito formativo. Tutte le ulteriori spese del nostro gruppo sono state 

sostenute dai fondi provinciali, costituiti in particolare dai gettone presenza e dalla quota 

annuale destinata al fiduciario: rispetto all’inizio, globalmente i fondi presentano una 

leggera crescita che ci potrà consentire in futuro specifiche spese in fase di valutazione.  

 

Certamente ci sono ancora molti spazi di azione e di miglioramento, al fine di ottimizzare 

le convocazioni e gli aspetti logistici ad esse legati. È in fase di ultimazione un 

rinnovamento del sistema di rilevazione delle presenze, così come sono state riviste le 

modulistiche per i Delegati Tecnici. Alla nuova Commissione Tecnica Regionale spetterà 

un revisione delle convocazioni regionali per le manifestazioni TOP, così come un 

miglioramento dell’organizzazione dei vari progetti, corsi ed incontri regionali. 

 



               

 

 

- Sviluppo Tecnologico: oltre ai già citati strumenti, che hanno semplificato alcuni 

aspetti logistici ed organizzativi, la comunicazione all’interno del nostro gruppo è 

certamente migliorata, ma anche verso l’esterno, verso la federazione e chiunque sia 

interessato al nostro movimento. Nuovi spazi infatti sono stati creati sulla rete, tra il sito 

federale, quello regionale ed anche sui social network. 

Inoltre avrete senz’altro visto in questi anni come la presenza dei servizi informatici e di 

cronometraggio sia ormai diventata necessaria e costante. Un servizio specializzato 

offerto dalla federazione che ha certamente ottimizzato e razionalizzato la preparazione 

e la gestione delle manifestazioni. Il supporto offerto in particolare dal sistema SIGMA 

dev’essere certamente sfruttato, instaurando un rapporto di collaborazione con il 

Delegato Tecnico designato, nel pieno rispetto dei ruoli assegnati e di quanto previsto 

dal Regolamento Tecnico.  

Da qui è nata quindi l’esigenza di convocare con un certo anticipo i Delegati Tecnici per 

le manifestazioni in calendario, congiuntamente alla designazione degli operatori SIGMA, 

con l’obiettivo di responsabilizzare i giudici coinvolti nello svolgimento delle loro attività 

preparatorie alla gara. 

Diversi nostri colleghi sono impegnati nello svolgimento di questi servizi, spesso anche 

fuori provincia. Un impiego di risorse spesso molto elevato durante la stagione che può 

essere ottimizzato investendo sulla crescita del gruppo informatico regionale. Un 

turnover necessario da garantire, al fine anche di impiegare in altri ruoli le varie risorse 

coinvolte.  

Tutto ciò richiede sin da subito un forte investimento da parte del gruppo informatico 

regionale nel reclutamento, da coniugare ad esempio con gli altri progetti di ricerca di 

nuovi giudici. Grazie al supporto del prossimo Consiglio Regionale, il gruppo informatico 

deve quindi individuare nuove strade per cercare e formare nuove risorse specializzate, 

dedicando a questo progetto maggiore attenzione rispetto al passato. 

Analogo supporto deve essere dato per l’adeguamento della strumentazione, in 

particolare il geodimeter a disposizione del gruppo regionale. 

 

 

- Reclutamento e Formazione: sin da subito ho voluto prestare attenzione alla crescita 

del gruppo. Non solo crescita numerica, ma soprattutto crescita in termini di qualità del 

livello del servizio offerto, investendo su attività di formazione continua ed 

aggiornamento. 

A livello numerico, il nostro gruppo ha subito una flessione rispetto all’inizio del mandato. 

Un aspetto che certamente non posso trascurare: come ben saprete, la nostra attività 

non gode di elevata attrattività, magari rispetto anche ad altri sport, e fondamentale è la 

passione, la nostra vera benzina. Molti ragionamenti possono essere fatti, ma preferisco 

dedicare il tempo a trovare nuove idee, progetti, anche con il vostro aiuto. 

 



               

 

 

Nuovi percorsi possono essere individuati ad esempio collaborando con il Comitato 

Provinciale, al fine di accingere al bacino di utenza delle società (tecnici, atleti ed ex atleti, 

genitori), ecc. 

 

Segnali positivi stanno arrivando nuovamente dalle scuole: grazie a nuove linee guida 

nazionali, la possibilità dell’alternanza scuola-lavoro può garantire nuove opportunità di 

accedere con il nostro progetto agli istituti superiori della provincia. Un progetto di lungo 

corso nella nostra provincia, nato da Antonietta e Silvano con la collaborazione dei 

Professori Raber, Copetti e Dannisi, che si è fortemente evoluto negli anni, diventando 

un punto di riferimento anche a livello nazionale. Ringrazio gli attuali responsabili del 

progetto, Giovanni ed Anita, nella speranza di cogliere le opportunità offerte dalla 

rinnovata collaborazione con l’Ufficio di Educazione Fisica della nostra Provincia. 

 

Anche se lievamente ridotto, il nostro gruppo però ha raggiunto un livello di qualità del 

servizio mediamente alto. In questo quadriennio, sono stati numerosi i momenti di 

formazione ed aggiornamento, dentro e fuori dai campi, con l’obiettivo di garantire a tutti 

un adeguato livello di conoscenza del regolamento, in particolare per le sue periodiche 

innovazioni.  

Da segnalare anche la nostra presenza nel corso regionale per i nuovi tecnici, che ha dato 

vita ad un interessante momento formativo ed informativo. 

 

Ma è certamente rara quanto significativa la presenza nel gruppo di 12 giudici nazionali 

più del 20% sul totale dei tesserati, oltre a diverse nuove presenze negli albi nazionali 

(Photofinish - 2 -, Antidoping - 1-, Giudici Paralimpici - 4 -) e nei gruppi tecnici del GGG 

nazionale. Presenze che si possono tradurre in passione, impegno, studio ed esperienza, 

concetti ovviamente importanti per tutti i livelli e le qualifiche. 

Nel dettaglio, in questo quadriennio, diversi giudici hanno affrontato numerosi corsi 

nazionali e regionali ottenendo varie qualifiche: UTR (1), RNS (1), GPR (1), GMR (1), GN 

(4), UTO (2), e NNS (2). 

Risultati più che soddisfacenti, che testimoniano un grande impegno, anche da parte del 

sottoscritto, che vanno certamente tradotti anche nell’attività in provincia, riportando 

tutto quanto può essere appreso nelle altre realtà italiane, come nuove idee e modalità 

operative. 

 

Quella della formazione e del continuo aggiornamento è ancora oggi un elemento cardine 

del mio modo di vedere il prossimo futuro del nostro gruppo, al fine di garantirgli una 

costante crescita. 

 

 

 



               

 

 

 

- Il Giudice nel Gruppo: come ho già detto nel corso della scorsa cena dei giudici, non 

possiamo dimenticarci di appartenere ad un Gruppo, un insieme di appassionati di 

atletica, eterogeneo per età ed esperienze. Un gruppo da far crescere, di numero e di 

qualità, da unificare e valorizzare, anche grazie ai vostri suggerimenti ed idee che continuo 

a chiedervi di fornirmi, per costruire il nostro futuro. Vanno magari anche pensati nuovi 

momenti di aggregazione, non solamente a livello provinciale ma anche regionale, con la 

collaborazione della prossima Commissione Tecnica Regionale. 

 

L’intero gruppo, come unione di singole persone, deve comunque sempre ricordare 

l’importanza dei concetti fondamentali espressi nella Carta Etica della Federazione.  

Non dobbiamo dimenticarci che ci viene chiesto di svolgere l’attività giudicante con 

obiettività, equità, imparzialità. Dobbiamo essere i garanti del rispetto delle regole, 

ricordando che sono gli atleti i veri protagonisti. Il tutto deve essere fatto con passione, 

equilibrio, responsabilità ed autorevolezza, con la capacità di riconoscere i propri errori. 

Come ho già detto in passato, la parola che mi piace maggiormente sottolineare è 

rispetto, da dare e da avere, da declinare in rispetto per gli atleti, i dirigenti, i tecnici, 

tutti i colleghi, le regole, le attrezzature, le disposizioni, i ruoli. Ma anche rispetto per le 

norme amministrative e organizzative: adeguarsi ad esse è di forte aiuto e collaborazione 

a chi si occupa della gestione del gruppo.  

 

 

Concludo così quest’analisi, tra passato, presente e futuro, sperando di non aver tralasciato 

alcun elemento inerente al nostro gruppo. Molte cose sono state fatte, molti i risultati 

ottenuti. Altrettanti sono però i campi di azione su cui operare. Dobbiamo tutti esserne 

consapevoli, al fine di contribuire insieme alla nostra crescita. 

 

Vi ringrazio per l’attenzione, augurandovi un nuovo quadriennio di atletica!  

 

 

 
 

 

Il Fiduciario Provinciale GGG di Udine    

      Andrea Segale                 . 

 


